














HOLY ADRIATIC 

A Bari, “Holy Adriatic” ha come protagonista il Santo Patrono della Città, San Nicola. Ne veste i panni - 
cuciti e ricamati secondo criteri storiografici dal costumista teatrale Luigi Spezzacatene - un protagonista 
della satira sul web – Pinuccio alias Alessio Giannone - che si rivela al pubblico con le sue pungenti chiama-
te, senza filtro e censure. 

Tutto intorno i santini di Rebellio Patroni***, in quella sontuosa basilica laica che è il Teatro Margherita, 
opera di alta ingegneria del Primo Novecento, perchè primo edificio in cemento armato e originale per 
l’insolita struttura su palafitte, un luogo ibrido per l’uso che se ne è fatto dagli esordi (teatro, cinematogra-
fo e sala espositiva), dalla pianta rettangolare con una hall d'ingresso sormontata da una cupola a�resca-
ta. Scenografia magnifica per materializzare questa cattedrale contemporanea, nuda e cruda con la sua 
anima portante a vista. Nuda e cruda come la verità dell’Arte. L’arte ovvero un’altra religione.

* Il termine Kitsch è bavarese e ha fatto la sua comparsa, con l'attuale significato estetico, a Monaco verso il 1860. 
Esso significa, al suo apparire, fare del vecchio col nuovo, impasticciare, lavorare di copia; per lo più viene applica-
to al mobilio. Si di�onde poco a poco negli ambienti artistici come aggettivo dispregiativo e diventa termine 
d'uso corrente nella letteratura critica tedesca tra il 1920 e il 1940. È Kitsch una copia a buon mercato, fatta con 
materiali di qualità mediocre. Da questo punto di vista, i souvenir dei pellegrinaggi religiosi, realizzati grossolana-
mente in materia plastica, dipinti a colori vivaci, venduti un po' dappertutto a prezzi modici, sono un tipico esem-
pio di massificazione di un'opera d'arte originale. 

**Se l’origine risale al XIX secolo quale stralcio da libri di preghiera, il primo “santino” documentato è del 1423 e 
ra�gurava San Cristoforo; nei secoli successivi la stampa – da rudimentale, ricavate da xilografie, o ra�natissime 
mediante la tecnica dell’acquaforte nel nord europa – passò alla costruzione di “canivet” e, nell'Ottocento, deco-
rate con applicazioni in pizzo, inizia con la cromolitografia, tecnica nata nel 1840, la storia moderna del santino; 
nel novecento alla tecnica del rilievo, si accompagnarono decorazioni grafiche derivate dal liberty e dal Decò, 
nastri e lustrini. Il "patronato" sarà legato al martirio del santo, accompagnato da una fiducia nel potere miracoli-
stico delle immagini.�Con la fine della produzione artigianale dei santini nel corso del XX secolo si riduce il loro 
valore collezionistico ma si accresce la di�usione rispetto alle epoche passate. inflazionandone la riproduzione. 
(v. Chiara Silli in  www.deagostiniedicola.it)

***Il progetto sposa la filosofia di “Intramoenia Extra Art”, modello di museo temporaneo di�uso che ha portato 
l’arte contemporanea nei castelli e palazzi storici di Puglia, riletto anche come scambio internazionale e valorizza-
zione del paesaggio, col titolo di “Watershed”, classificatosi nel 2012 primo assoluto al “Programma Cultura“ della 
Commissione Europea.
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Il modello INTRAMOENIA EXTRA ART

L’associazione no-profit ECLETTICA_CULTURA DELL’ARTE negli ultimi anni è stata particolarmente 
attiva nella promozione dell’ Arte Contemporanea e di una nuova modalità di turismo culturale attraverso 
il progetto internazionale INTRAMOENIA EXTRA ART. Basata sul dialogo e sullo scambio artistico e geo-
grafico, la manifestazione è stata considerata un successo da quanti – artisti, critici, istituzioni e pubblico – 
ne hanno fatto esperienza direttamente o indirettamente.

Il progetto INTRAMOENIA EXTRA ART mira a mantenere viva nel presente l’eredità del passato, a esalta-
re e favorire la conoscenza dell’identità territoriale, a incentivare la promozione turistica dei luoghi, favo-
rendone la destagionalizzazione in un’ ottica di turismo sostenibile mirato alla gestione integrata delle 
risorse sociali, ambientali ed economiche, a promuovere la conoscenza delle arti visive e performative 
contemporanee. L'iniziativa, grazie alla contemporaneità di più mostre sotto uno stesso titolo, ha interes-
sato sia castelli e palazzi storici noti al pubblico, sia luoghi dimenticati e semi abbandonati, reinserendo 
questi ultimi in un circuito di fruizione con il risultato di riportarli a nuova vita.

La promozione e la scoperta di luoghi inesplorati, borghi decentrati, dismessi e poco conosciuti ha solleci-
tato la valorizzazione e l'apertura al pubblico di siti storico-artistici abitualmente inaccessibili. 
INTRAMOENIA EXTRA ART è stato pensato sin dalla sua origine come un brand. Fondere un termine 
latino, INTRAMOENIA, con due vocaboli di significato universale, EXTRA ART, ha portato alla creazione 
di un marchio ad alta riconoscibilità, favorendo il successo dell'iniziativa.

INTRAMOENIA EXTRA ART diviene dunque un mix tra esperienza intellettuale e prodotto, inserendosi in 
un sistema di mercato, in cui la conoscenza della domanda, ossia del pubblico, ha prodotto risultati molto 
importanti. Il pubblico dell’evento rappresenta e ha rappresentato, a breve termine, per l’associazione 
organizzatrice l’elemento sine qua non della realizzazione e del successo della manifestazione. La fideliz-
zazione del visitatore e l' “e�etto trascinamento del pubblico”, dovuto alla natura no profit dell'evento, 
confermata dalla gratuità dell'ingresso, hanno generato, nel corso dei primi cinque anni di vita, un sensibile 
aumento numerico dei fruitori, soprattutto stranieri.

La storia di INTRAMOENIA EXTRA ART _CASTELLI DI PUGLIA è cominciata nel 2005. 
L'evento ideato e curato da Giusy Caroppo, si è avvalso nelle prime cinque edizioni della direzione scienti-
fica di Achille Bonito Oliva e si è svolto con cadenza annuale sino al 2010, coinvolgendo location estrema-
mente suggestive delle sei province della regione. Iniziando con CASTEL DEL MONTE, emblematico 
castello federiciano tutelato dall’UNESCO, ha proseguito la sua narrazione nel 2006 con i CASTELLI 
DELLA DAUNIA (Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Lucera), nel 2007 con i CASTELLI DEL SALENTO 
(Lecce, Acaya, Muro Leccese), negli anni 2008 e 2009 con i CASTELLI IN TERRA DI BARI (Bari, Barletta), 
ed infine nel 2010 con i CASTELLI DI BRINDISI E TARANTO (Brindisi, Grottaglie, Taranto). 
Gran parte delle opere realizzate nel corso delle varie edizioni sono rimaste in comodato all’Associazione 
Eclettica che ne ha disposto il prestito in eventi di rilevanza internazionale, tra cui Pino Pascali. Ritorno a 
Venezia/Puglia Arte Contemporanea, Evento Collaterale della 54. Esposizione d’Arte Internazionale La 
Biennale di Venezia 2011, in cui Eclettica era presente con la sezione "Sguardo Contemporaneo" com-
prendente opere di artisti nazionali ed internazionali prodotte o ottenute in prestito per le varie edizioni di 
INTRAMOENIA EXTRA ART: Gao Brothers (Goodbye Tiananmen, 2007), Stefano Cagol (Scintillio e 
cenere, 2010), Virginia Ryan (In Transitu, 2007), Guillermina De Gennaro (Volver sin Volver, 2010), France-
sco Schiavulli (La libreria del Professore, 2007), Massimo Saverio Ruiu (@, 2011), Bill Viola (The Lovers, 
2004), Carlo Michele Schirinzi (Videoverture ad otto, 2006; Lapisardens_Mistura per nastro dauno, 2007; 
Wunderkammer, 2008; Underground, on the ground, 2009)
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Nel 2012 INTRAMOENIA EXTRA ART si è aperto all'Europa con WATERSHED, progetto interdisciplinare 
direlazione e scambio tra artisti in residenza provenienti da Italia (Puglia), Belgio, Paesi Bassi e Svezia che 
sisono confrontati sul tema dell'acqua nelle sue varie accezioni simboliche e sociali. 
Per il suo contenuto di grande attualità e per l'innovativa formula proposta, e la collaborazione accanto 
alla curatrice del project menager Aldo Torre, il progetto WATERSHED si è classificato primo assoluto 
nella graduatoria del Programma Cultura della Commissione Europea e ha coinvolto artisti del calibro di 
Maurice Nio/Nio architecten, Jan Fabre, Bigert & Bergström, Luigi Presicce, Guillermina De Gennaro, La 
Compagnia delle Formiche/Teatro dei Borgia, Sarah Ciracì, con progetti e riedizioni site-specific nei quat-
tro paesi partner. Il progetto è riassunto in un catalogo edito da Editrice ROTAS, a fascicoli bilingue e ad 
edizione limitata, progetto grafico ed editoriale dal collettivo di designer QB + L/ABLE, coordinato da 
Carla Palladino.

In generale, INTRAMOENIA EXTRA ART ha ospitato grandi artisti nazionali e internazionali: Bill Viola, 
Pedro Cabrita Reis, Enzo Cucchi, M. T.Hincapie De Zuluaga, Braco Dimitrijevic, Luigi Ontani, Jan Fabre, 
Oliviero Toscani, Mimmo Paladino, Anish Kapoor, Michelangelo Pistoletto e Gianna Nannini con “IL 
TERZO PARADISO”, Luca Maria Patella, Vettor Pisani, la voce di Gino De Dominicis, El Anatsui, Ernesto 
Neto, AES+F group, Sisley Xhafa, Gao Brothers, Michal Rovner, Andrei Molodkin, Victoria Vesna, Maja 
Bajevic, Betty Bee, Matteo Basilè, Gints Gabrans, Eduardo Kac, Adrian Tranquilli, H.H. Lim, Moataz Nasr, 
Virginia Ryan, Baldo Diodato, Innocente, Maurizio Cannavacciuolo, Ileana Florescu, Maria Cristina Crespo, 
Gregorio Botta, Cesare Pietroiusti; gli emergenti Botto e Bruno, Luisa Rabbia, Perino e Vele, Elisabetta 
Benassi, ConiglioViola, Luca Pignatelli, Loris Cecchini, Paolo Chiasera, Alessandro Palmigiani, Stefano 
Cagol, David Claerbout, Corpicrudi, Pippa Bacca e Silvia Moro, Bernardita Rakos, Gaia Scaramella; gli 
artisti pugliesi Sarah Ciracì, Francesco Schiavulli, Francesco Arena, Pietro Capogrosso, DUENUOVI Two 
&New Born, Pino Pipoli, Franco Dellerba, Annalisa Pintucci, Tullio De Gennaro, Massimo Ruiu, Michele 
Carone, Iginio Iurilli, Ada Costa, Giulio De Mitri, Guillermina De Gennaro, Daniela Corbascio, giovani writer.
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Eclettica_Cultura dell’Arte si costituisce associazione culturale nel 2003, con l’intento no profit di promuo-
vere l’arte contemporanea, declinandola nei linguaggi multimediali e ponendola in dialogo con il variegato 
territorio, in cui ha sede ed opera: la Regione Puglia.�Fin dai primi eventi organizzati (cfr. www.ecletti-
caweb.it), ha attuato tavoli di concertazione, facendo da trait d'union tra enti istituzionali come Regione 
Puglia, Soprintendenze, province, comuni e associazioni, curatori, artisti, giovani tecnici, realtà minori.

Attraverso la collaborazione con analoghe realtà, Eclettica ha creato nuove modalità di network – La forza 
dei legami deboli, rete tra fresche eccellenze del centro-sud d’Italia, Puglia Circuito del Contemporaneo 
con la Direzione dei BB CC e PP della Puglia – proponendosi quale struttura flessibile, capace di essere 
complementare ad istituzioni museali e gallerie private e di legarsi al panorama nazionale ed internaziona-
le. A tale scopo, l’associazione svolge lavoro di coordinamento e di ricerca a carattere sperimentale ed 
interdisciplinare, ampliando i confini settoriali e geografici, creando un rapporto dialettico con ambiti 
a�ni, quali Spettacolo, Archeologia, Editoria, Cinematografia, Restauro e Turismo.

Nell’intento primo della promozione del territorio, nonché della “cultura dell’arte”, Eclettica ha trovato fin 
da subito l’indispensabile sostegno della Regione Puglia – nella persona di Silvia Godelli, Assessore regio-
nale al Mediterraneo – interessata all’integrazione ed alla promozione del contemporaneo, quale vettore 
di sviluppo e di arricchimento locale: è nato così il progetto, ideato e curato dall’art director dell’associazi-
one Giusy Caroppo, intitolato INTRAMOENIA EXTRA ART_CASTELLI DI PUGLIA – prodotto da Eclettica 
sotto la prestigiosa direzione scientifica di Achille Bonito Oliva – concretizzatosi negli eventi di Castel del 
Monte (2005/6), dei Castelli della Daunia (Lucera, Manfredonia, Monte Sant’Angelo; 2006), del Salento 
(Lecce, Muro Leccese, Acaya; 2007), della Terra di Bari (Bari, Barletta; 2008/9); della Terra di Brindisi 
(Brindisi, Grottaglie, Taranto 2010). Gran parte delle opere realizzate nel corso delle varie edizioni sono 
rimaste in comodato all’Associazione Eclettica che ne ha disposto il prestito in eventi di rilevanza interna-
zionale, quale “Pino Pascali. Ritorno a Venezia/Puglia Arte Contemporanea”, Evento Collaterale della 54. 
Esposizione d’Arte Internazionale La Biennale di Venezia 2011.

Nel 2012 INTRAMOENIA EXTRA ART si è aperto all'Europa con WATERSHED, progetto interdisciplinare 
di relazione e scambio tra artisti in residenza provenienti da Italia (Puglia), Belgio, Paesi Bassi e Svezia che 
si sono confrontati sul tema dell'acqua nelle sue varie accezioni simboliche e sociali. Per il suo contenuto 
di grande attualità e per l'innovativa formula proposta il progetto WATERSHED si è classificato primo 
assoluto nella graduatoria finale del Programma Cultura 2012 della Commissione Europea.

Summa dell’attività svolta è la produzione di una collana di cataloghi, di�usi in musei e fondazioni italiane 
ed estere, e di video-documentari d’autore, presentati in importanti rassegne cinematografiche.�Oggi 
Eclettica, con il suo sta� di giovani studiosi e creativi, si propone di proseguire questo pionieristico “grand 
tour” sviluppandolo in ambito internazionale e mettendo a disposizione dei partner stranieri l’esperienza 
maturata.

ECLETTICA_CULTURA DELL’ARTE
Sede legale e operativa Via del Mare 11, 76121 Barletta (BT)
T +39 0883 531953  F +39 0883 572449 
Coordinamento e relazioni esterne e con l’estero 
Luciana Cortellino m. +39 338 3846461 – lucy.eclettica@gmail.com 
Website www.ecletticaweb.it www.intramoeniaextrart.it/watershed


